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Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale tratta il Performance & Tuning in Oracle 11.2. 
Macro-argomenti:
- 	principalmente descriveremo le tecniche per velocizzare un database modificando i suoi init parameter (dunque descriveremo anche le aree di memoria Oracle che impattano sulle Perfomance di un database) 
- 	una overview su come velocizzare le query e i workload (per ulteriori approfondimenti su quest'ultimi 2 argomenti suggeriamo il manuale "11g Tuning Applicativo e dell'SQL").


	Audience
Il presente manuale è rivolto a chiunque voglia avere una conoscenza specifica su quanto scritto sopra avendo già una conoscenza base dell’architettura del database Oracle 11g.

	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.
A volte quando nel manuale si parla di una feature particolare, citiamo anche la versione Oracle in cui tale feature è stata creata.

Alcune abbreviazioni usate:
	!!! : Attenzione
	CBO : Cost-Based Optimizer
	FTS : Full Table Scan 
HW : hardware
HWM : High Water Mark
	MOS : My Oracle Support (precedentemente chiamato metalink)
OS o O.S.: Sistema Operativo
	db : database
	init parameter : initialization parameter
	loccare : mettere un lock
	stats : statistiche
	tunare : fare il tuning

	Principali Versioni
-  02.10.2012 : version 1.0
-  03.10.2012 : version 1.1 varie modifiche e rilascio al pubblico
-  15.02.2015 : version 3.0 varie modifiche
-  09.03.2017 : version 6.0 varie modifiche
-  07.12.2022 : version 7.5 varie modifiche


Disclaimer
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.
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Cap. 1 – INTRODUZIONE  al  PERFORMANCE TUNING

[bookmark: _Toc122106041]1.1 – Primi Concetti riguardo al Tuning Oracle

Per riuscire a fare il tuning di un db bisogna capire come Oracle processa gli SQL statement e come interagisce con il Sistema Operativo e con l’Hardware del server.

Quando bisogna ottimizzare un sistema, bisognerebbe seguire questo ordine di priorità:
Step 1 : Tuning del Data Design (ossia fare un disegno corretto del db)
Step 2 : Tuning dell’Application (database operations e access path: ad es. vanno evitati Full Table Scan su grandi tabelle)
Step 3 : Tuning della Memoria Oracle (shared pool, db buffer cache, redo log buffer, PGA, …)
Step 4 : Tuning dell’I/O e delle Strutture fisiche
Step 5 : Tuning della contesa
Step 6 : Tuning del Sistema Operativo

Per un approfondimento degli step 1 e 2 suggeriamo di leggere il manuale "11g Tuning Applicativo e dell'SQL".

Mentre, gli step che vanno dal 3 al 6 saranno ampiamente discussi in questo manuale. 


Ogni Server Oracle è limitato dalla disponibilità di 3 risorse chiave:
· CPU: 
Il tuning della Oracle memory e della I/O activity darà pochi benefici se il processore del server è già sovraccarico (overburdened). 
Oracle è un prodotto molto “CPU-aware” (conscio delle CPU): alcuni parametri della configurazione Oracle cambiano dinamicamente quando si aggiungono o tolgono CPU dal server.
· Disk (I/O): 

.......................
.......................
.......................
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Cap. 2 – FONTI della TUNING INFORMATION (1^ parte)

[bookmark: _Toc326762100][bookmark: _Toc466983550][bookmark: _Toc122106046]2.1 – L’Automatic Diagnostic Repository (ADR)

	Fault Diagnosability Infrastructure
La Fault Diagnosability Infrastructure in Oracle 11g trova proattivamente i problemi e permette una diagnosi e una risoluzione veloce degli errori.

Quando un errore critico viene rilevato sul db, l’errore dà un numero e tutti i dati relativi a questo errore vengono scritti nei trace files. 
Questi trace files sono contenuti nell’Automatic Diagnostic Repository (ADR), che è un repository file-based posto sul server.

	Locations dei File della Fault Diagnosability Infrastructure
La root directory dell’ ADR è conosciuta come ADR base ed è la base per tutte le ADR homes.
Una ADR base può contenere varie ADR homes e ognuna di esse corrisponde ad una istanza diversa.

Ecco lo schema di una struttura ADR in un server Oracle:

.......................
.......................
.......................
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